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L'agricoltura e i* industria son 
d W K ^ w o n diritto le due marn­

imene tieìle nazioni. Tuttavia tra 
runa e l'altra corre una difTerenza 
importantissima, giacché Tindù-

Istria dipende dall'agricoltura, que-
ista è causa efficiente della prima, 

la quale perciò non è che un ef- i altre classi sociali, le quaU hanno 

«impieghi se non persone, che ne 
«sian degne.» Il gran Cincinnato 
colla mano istessa che avea gui-
dato l'aratro brandiva la spada e 
conduceva alla vittoria le gloriose 

'llgìoni dì *lpma antica. 
Ai nostri giorni, nel secolo dèi 

progresso, i coltivatori dei campi 
sono disprezzati e tenuti poco men 
che dì natura differente da quella 
degli altri uomini, sebbenè^'espe-
rìéhza quotidiana insegni che gli 
agricoltori possono stare senza le 
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fette. 
Appena gli uòmini uscirono dal­

lo stato selvaggio esercitarono la 
agricoltura, e giustamente la si 
considera base fondmentale; del-
l'umana società. Per essa gli uo­
mini, cessàTido dallàvyita' nomade, 
si adattarono alle ferme stanze 
(cioè ad una stabile dimora nello 
stess'f^iuògo, résa necessaria per 
la coltivazione^ del suolo) gettando 
così tó prioiTfondamenta del viver 
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provenne la famiglia, primo nucleo 
dffff^socìetà%germe dei comur||,,, 
delle nazioni e dello stato. Il cibo 
è di assoluta necessità per gli^'uo-
mini, e desso ci è procacciato dal- ' 
l'agricoltura. Le industrie non sonò 
di alsòlul,a,necessità.e verniero do­
po ragricoltura la quale si può^ 
considerare come loro madre, giac­
ché gli uomini non ponno dedi-
carsi alle industrie senza avefecni 
coltivi la terra. L'agricoltura di­
cesi eziandio vero termometro della 
moralità e della prosperità delle 
nazioni, perchè conserva la pu­
rezza dei costtìmi ed è la |g|ite 
primaria della ricchezza dei pòpoli. 
Dovrebbe perciò esser tenuta in 
pregio grandissimo, come lo era 
presso tutti i po'poh detrantichità. 
Cicerone lasciò scriUc;^: Opff^uni 
aiitem rerum, eoo quibus aliquid 
acquiritur, nihil est agricultura 
meliUB, nihil uherius, nihil dui-
cms, nihil homine libero dignms, 
(tra tutte le cose, dalle quali se 
né' ritrae qualche vantaggio mate­
riale, nulla v 'ha dì migliòre, dì 
piti abbondante |Ji lettevole del-' 
l'agricollura ; nulla di più degno 
per l'uomo lìbero). Kihg ti ^(450 
cirgiMVantl Cristo ) imperatore 
delia China diceva: a Abbando­

nando gli ; uomini V agricoltura 
ì per attendere ad altre arti, le 
I campagne divengono inòùlte, e 
de donne lasciando i lavori ne-
dcessarì per i superflui, vengono 
Uè famiglie a non avere di che 
«vestirsi. Ora che la gente, a cui 
'̂  manca il vitto ed il vestito, si 
e contenga dai non fare male di 
,fisorta.alcuna, è certamente una 
«cosa molto rara, Io stesso lavoro 
«Ogni anno la terra, e rirapera-
trice nutrisce i bachi da seta. » 
4̂ il suo successore Vou ti : ((So­
pra tutto io aspiro a far 
ramcoltiira/ e a nWpori^e negli 

4«un assoluto bisogno di chi lavori 
là terra. Nel vero significato della 
parola gli agricoltori sono i soli 
produttori, tutti gli altri non sono 
die consumatori, eppure periino i 
socialisti non si ocBìlpaiilFbhe de­
gli operai, lasciando quasi in ab-
bandonf t^^ ro che^^procurano a 
tutti il rièòéèsàrio alla vita. 

I preposti alla cosa pubblica a-
vrebbero l'obbligo sacrosanto di 
far progredire l'agricoltura; invece 
i moderni stati costituzionali ,e'u-

Flpenaono una meschinità per 
essa e sprecano somm^^'enormi 
pel manteniraento degli eserciti 
stanziali, da cui hanno un lucro 
cessante ed un danno emergente 
col levare che fanno dai campi le 
braccia più robuste e quindi più 
produttive e col convertirle in pas­
sività per le nazioni, I l nostro sa­
pientissimo governo, il quale spen­
de annualrpente più di cinquecento 
milion#pér l'esercito e per la ma-
rina, assegna all'agricoltura, al-, 
r industria e al commercio appena 
dodici milioni. Neir anno finanzia­
rie 1885 86 avremo un aumento 

ogni anno per mĵ t!̂ ,̂edìto dì poche 
lire d'imposta mette all'asta la 
xasa ed il campìcello di mìgli||̂ ,^^^ 
di loro, piombando così nella mi-
seria numerose f îmiglìe e creando 
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nemici implacabili di un governo 
che barbaramente le spoglia del­
l'avito patrimonio. Possibile che4* 
governanti non compren(lp,n|;^,^^ji0 
i piccoli possidenti sono le fonda­
menta più solide deir ordine e della 
moralità ; poiché il ceto medio non 
vuole né comandare né essere sog­
getto, mentre i grandi della terra 
pretendono di tenere in ischiavitù 
tutti gli altri individui ; e chi nulla 

: possiede facilmente si lascia com-
fipî are per pochi quattrini ed ò una 

: minaccia continua per le istituzìo-
[ ni politico-spcial^Sarà eternan^^pi- j 
! te vero l'assioma : Più vi sono 
\ proprietari in un paese, più quel J 

paese è sicuro contro i pericoli 
dell' anarchìa, perocché ognuno è 
disposto a dividere cogli altri che , 
hann{)^^p^che.egli nonj^a, anzi* 
che d^mère ciò che egli ha cogli 
altn che non hanno. 
if Continua/. BEZIO. 

mendatorì delle convenzioni ; an-
date a braccetto con quelli dello 
zucchero; voi però avete diritta al 
posto d 'onore^^^ dovete i n f e ­
re.... a destra. 

Il DiSiYANZO 
Il bollettiua ufficiale dalla DiresiO" 

ne generale del Tesoro ha pubbUcKto 
il btlanci(J dell'anno finanziario ijtt 
corso, riepilogandone a confrontando­
ne; fra toro i risultati., 

Da quoata dattagìiata esposizione 
desùmiamo che netta parte ordinaria 
si avrebbe un avanzo di 67,4l9,957i03 
lire. 

Vi è però, alla, parte straordinaria ( 
un disavanzo di circa 110 milioni, nelle 
entrato e nelle spase effettive. 

It movioiento dei capitali, alla parte 
straordinaria ha un avanzo di31 cniiioni 
e mezzo. .'-s^**..-

Il disavanzo della parte straordina­
ria sarebbe dunque di 78,324,803 lire 
e 62 centesimi. 

Ora, contrapponendo a questa cifra 
r avanzo della parta ordinaria, rimane 
sempre il disavanzo di lire 10,904,846 
avendosi lasomraa di 1111̂ ,1,096,407,922 
e centflsirai 13 all'entrata, e la spésa 
di 1,707,312.708.72 lire. ̂  
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: Oltre alla DemocraÈ^^^ di­
retta da Cavallotti sarà T organo 
iff^Roma del partito radicale, è 
sorto a Capua La Càrnpània de^ 
mocratica, iàv^fiille inaugura la 
sua esistenza, pubblicando una bei-
lissimrlettera deiron. Bovio, il 

Gli imbarazzi dei MarcMori 
Il corrispondente del Presente di 

Parma, contro le smentite dai giorna­
li ufficiosi, confsrmai disseiisi piut 

. tosto gravi avvenuti al ministero dei||^^cui nome è tutto "^iitt-^programnia.. 
finanze per la questione dei sussidii T Augurando lunga e prospera vi-
ordinatì dalla baronessa Magliani.'L1pà.;j - •'^ . . . . . . . 
Marchiori sì è opposto al pagamento 
di quei suesidij ; ma pr̂ vaklsé la vo­
lontà delta moglie del ministro, soc­
corsa dalla burocrazia; e I'on. Mar­
chiori dovette chinar la testa. 

E il corrispondente di c f̂ll giorìlit^ 
le"soggi«np^: 

ta al nuovo conĵ .*-vv.>v,, , 
la lettera dell' ori.' Bovio : '^^ 

Piedimonte d'àlifo 24 Agósto lS85o 

Cari Amicij 
^ • 1 I- • . - . 

Se per Campania , democratica in-̂  
tendete netta delineazione di parti 

« Il Niuchiori è un buon ra^ttzso, ; voi fate operandi"citTàdini, di galan 
come lo dicono gli impiegati del \ tuomìni, perchè concorrete a • -

'A 
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si sarebbe dovuto chiedere a Sett^ia,^. 
brini, a Spaventa, a Petruccelli della 
Gattina, ed a cento altri. Lo si pò. 
trebbff domandare ancora al fefftbì-
le Pacifico, allora procuratore gene­
rale e poscia spavertevole inquisito 
re della gloria di Sapr.i;,," SW 
• • ^ S e n t i t e : • * ^ ^ • 

Un dijÉiifoPacifieo, discende nslU 
segreta deli' Antìnori, 

— Dunque-non vuoi parla 

— Ma tu non uscirai di qui. 
— Tacerò sempre. ^^' 
—- Anche sul patibolo? 

•*?s- Anche. 
Poco stante arrivava un fe^?\ 

detto al Servizio delle carceri. 
— Siccome tu aovi^^iMiléhzio — 

disse all' Antinori — mi si è ordinato di 
applicarti appunto lacuffia del silenzio^ 

E l* orribile ordigno passò sulla te­
sta dell'Antinori, Era una visieraw 
lamina in ferro, aderente cosi alle 
forme facciali, che non parmotteva 
%\ paziente di muoverete labbra :ol 
tre una certa misura.^^* infame ao 
parecchio premeva spalaSodioacn©i||̂  
all'Antinori la guancia e il capo, È-
gli ne ha ancora lo stimmate, dopò 
bene trent'anni. 

E colla cuffia del silenzio — nuo­
va maschera di f«rro deli%„lltetà---
e incatenato ali* anello nella Vigia mg" 
raglia — sfamato nella ciotola di 

;.gŜ leoU(t, joJQ^OineOto. in «vi, ^ eisf 
fìa gli era tolta --- àhiin^vjisse Q. 
roicamenta taciturno sulle circostatì 
za a siri nomi della congiura^^t^deì 
congiurati.,, 

« Mio Dìo! quel regìiiPiif^érà cei" 
to il più indicato per consolidare una 
mente. La gàtera politica offese iìlu^ 
me al giovine carbonaro. Uscendo 
dodici anni dÌ|o da m, sottérraiieo 

^egli aveva lasciata, pi;te,4i sé nell^ 
muda tremenda e dì tanto in tanto 
lo riprendeva là perturbazione. ' 

Ecco un martire dì cui conviene ri,̂  
cqrdare lai storia nel giorno dei sudf 
nuovi dolori 1 
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nelle spese di cinquanta milioni e 
più per le colonie africane. 

Eppure solamente col migliorare 
la condizióne degli agricoltori l'Eu­
ropa può iscongiurare prossime e 
tremende conflagrazioni sociali. Già 
le idee anarchiche si sono in modo 
spaventevole divulgate tra gli o-
perai delle città e delle borgate: 
oggi si può calcolare che su cento 
operai ottanta sieno socialisti anar­
chici, nutrlTno un odio profondo 
contro le classi elevate, agognino 
la distruzione dell'attuale ordina-
tnénto della società a fine di poter 
godere gli agì della vita come gli 
invidiati fannulloni. Le industrie 
già si son quasi tutte accentrate 
in poche mani, é quel giorno, in 
cui la proprietà .fon4|p|a sarà 
riunita in pochi individui, quello 
sarà un giorno terrìbile per l 'u­
mana società. Le ideg anarchiche 
non sono ancora penetrate nelle 
campagne, od il governo dovrebbe 
occuparsi a tutt'uomo ad ìmp'edìrne 
la dilfusione non colla forza, ma 
con seri ed efficaci provvedimenti : 
la forza non servirebbe che a vie-
maggiorrnente propagarle. 

Il governo dovijebhe conservare 
gli attuali piccoli possidenti ed 
aumentarne il numero ; invece 

Mmfstero delle fihanlse ™ e altro pillo­
le dovrà ingollarl se vuol mantenersi 
al palazzo dello finanze. 

«Allesso, per esempio, è in' urto 
coli'onnipossente comm. Èllena, P in­
fluenza dal quale gli paralizza Ógni 
movimento nella Direzione Generale 
delle G'ibelle; ma che cosa può fare 
egli — hìxon ragazzo — contro l*on. 
Ellena*? 0;;»dim6ttersi o sottomettersi; 
prefenbilralhte sottomettersi. 

« Uà comunicato ufficioso — ma 
P aspetto, — smentirà anche questa 
notizia; ma anche questa notizia non 
cesseràĵ '̂ Some l'altrii, di essere vera, 
tassativamente e completamente vera. 

« Al Ministero delle înanz» ,̂ sa ne 
persuadi l*on. Marchiori, la ĝ rctmigma 
ha così forti ràdici che ci vogliono 
àWò che mezzi termini per sradi­
carla. 

Commendatori dello zucchero, 
voi minacciate di essere eclissati !, 

Vi si minaccia una concorren­
za terribile , alla,.Qnorabilità del vo­
stro titolo; vuoisi che per premia-
rei, i^'voti per le convenzioni saran­
no nominati quarantasette nuovi 
commendatori i 

Almeno almeno per lo zucche­
ro trattavasi di far meno dolce il 
palato a parecchi, mentre adesso 
trattasi di uno strozzamento bello 
e buono. 

Invero 1 deputati meriterebbero 
altro compenso, ci vorrebbeil com­
penso del denaro, ma non tutti 
hanno i meriti d'i venir compen­
sati a denaro sonante; basta un 
ghigtìla, come ai biaibì I 

Fatevi avanti adunque, o com-

la Patria da equivoci degradanti e 
ad innalzare la virtù dal carattere 
senza della quale, in un paese, tutto 
è decrepito a malsano. La vostra pa­
rola educatrice sarà destinata a fon­
derà in uno scopo la gioventù studio­
sa, e la grande forza degli operai. 

I miei migliori auguriì all'opera 
buona. 

Vosero 
a BOVIO. 
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Fra i prefetti posti a riposo trovia­
mo il prefetto dì Bergamo Antinori|« 
mesi addietro egli aveva fatto parla­
re dì sé, con alcuni ordini eccentrici 
a un comunelle: si seppe più tardi 
che P infelice non era peifuttamente 
sano di mento. 

Pure l'Antinori fu un grande pa­
triota ed oggi nel giorno dal dplore 
conviene ricordarne i precedenti glo-, 
riosu 

Dopo la reazione del 15 maggio 1843 
quando i liberali napoletani veniva­
no massacrati dal reggimento svìz£e1l 

rir 

Là questione delle Caroline non è' 
ancora finita del tutto. 
"̂ Ciò a motivo del linguaggio della 

stampa tedesca cha irrita assai. 
Quindi nuove^^ ĵpfiostrazioni Rhfcitg-

dosche in tutta fa Spugna; una a Sa­
ragozza riuscì imponente. 

Ihfattj^ la stessa nota ufflciìB te-
desca,giunta a Madrid np-gg^icenieiite. 

Sostiene che-i diritti dalla Spagna 
sulle Caroline sono dubbi. Ne discuta 
i diritti di proprietà. Invoca i legami 
d' àmicìaia c||^; unìscono '̂̂ l'S^Spagna 
alla Germania per un accordo. Niy||, 
fa nessuna menzione di qualsiasi oc­
cupazione tedesca nelle Caroline. 

Cradesi che^Fgabìnetto ili Berlino,̂  
mentre sostienie. il suo diritto di oc­
cupare lo Caroline, cerchi di guada­
gnare tempo^ per sapere so la fiotta 
tedesca sia •giùnta nelle Caroline. 

I njinistri credono, cho i tedeschi 
non abbiano occupato ancora nessulrfp 
isola spagnuola. Sperano che la navi 
spagnuole Steno giunte alla Carolino 
(Palàos). Se la questione si aggravas­
se si riuniranno le Cortes. 

La Corrispondeng^, àìOQ'. Il re nqu 
scrisse alcuna lettera'aV principe im-
fperiftìe di Germania. 

La Cgrrispondencia militar & pu 
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arUcoli firmati d̂  generali ufficiali a 
Bom'ati in risposta agli articoli della 
BorsencoÈrìer e della Kreuz^itung 
offendenti la Spagna. 

ro il terrore diventò il solo padrona. 
Re Ferdinando scarrozzava jer Napo- | blica ,un numero straordinario eW 
li, circondato da una guardia d'ono­
re di Lazzari, i quali all' urlo di viva 
lu Rei compievano la più esecranda 
dello reazioni. Fu allora cha il giova­
ne Antinori fu arrestato come mam-
bro della Fraternità Calabrese^ una 
della varia sezioni dalla Giovane Ita­
lia. Lo insapolcrarono nelle segreto 
del Castel dell'Uovo: e stette là den­
tro dodici anniiifloo a quando nel 18G0 
il braccio di Glfvbtldi, spazzatq via 
it tiranno, spalancò la carceri politi­
che.... 

Cho cosa Antinori soffrì laddentro 

•é. 

Soprusi e.„. creanza - * 
-0 

Il canone daziario suscita proprio 
ovunque un vespaio. Il nùaisteio ha 
promesso riduzioni a tutti, ma vice­
versa poi è duro duro in aumenti in­
giustificati, -.imm 

¥̂mitìtc) chQ cô 'a lìo scrive U "mòr 
i 



t -̂  

V . - ' " ' ^ ' - f 7 " ' ^ - M I 

i " j i ^ ' . 

'Uirfia 
t 

derata Halia di Milano a proposito 
di Màl^va. 

Anche ìà, come ovunque, la deli-
^berazion© d* accettazione o rifiuto del , 

banono governativo dovendo farsi en- ; 
trO^ 1129 agosto, il Consiglio s'adunò 1; 
"̂"̂ 61 iffli settimana. 

tlia seduta intervenne I*on. D'arco 
il quale stupito dal risultuto della 
| ua intervista, basandosi euMe prO' 
""àsae^ttèhtite, propose che sì ria-
viaafl^tii decisione aS8um#tidosi i*ia- 5 
carico di chiedere spiegazioni in prò-
posito ed insistere nuoviimenttì. I 

Scrisse infatti ail'on. Marchiorì se-
fetarib gonèralé delie Finanzée que-
i telegraficamente a nome anche ; 
el ministro rispose promettendo che : 

Bvrebbg riveduta la posizione studiati- ^ 
dosi d'ottenere alla città tutti i van- ; 
taggi poss'biiì — ma aspetta, aspetta 
la decisione non venne. 

Per P altra sera, dovendosi adunare 
il Consiglio, perchè scadeva i! termine 
perentorio, t'offi^B'Arco telegrafò d'ar- j 
genza a Roma, j 
. Nes8una.,,^jsp,o3ta. ,- • '> 

pi .Einviare là discussione eraìmpos- • 
Sìbl le . . • ,, , , ^Mb .. 

Si deliberò quiiridi di accettare la 
cpndiziottì imposte,... non potendosi 

.-rifiutarla ma nell'ordine dsi giorno 
ilii messo un inciso il quale dovrà 

essere ostico per quegli cui èdiretto, 
depibftìlbiì in, esso a |3WftJ!̂ s note 
che il ministro,Magiiani'abbia deiusa 
le aspoltativa della ciltadinan2rft man-

: candp ad una promessa fitta. 
Se ì; ministri e, i segretari generali 

ricordassero le loro promesse e non 
ifl facessero; per burlai se usassero, 
almeno, un pò* dì creanza I '' • : ' i 

gelosia di mestiere a contesa con :^te? Baltico e del mare del Nord v^rso il 
tro pollivandolo, Io.ferirono con ba­
stoni e con calci e pngni producen-
dogli parecchia ferita, guaribibìli in 
giorni otto. 

€J»v0r^©r©. — Ieri si è aperta la 
sessione d'auti^nno del Consiglio co-
iniihiile; vi assistevano numerosi i con­
siglieri. 

Fu eletto ad unanimità fAcenta fan-
sione di Sindacò il sig. Achille Nac-
cari BfUoominù; ad assessori effeUivi 
ì signori Marchi, Padovani ed Alli­
brante; e ad assessori supplenti i si­
gnori Gorazzii ed Alghìni. 

l l« ,v l^o. — Al provveditorato agli 
Btudi della Provìncia il Miniafit^'deÙa 
P. I. ha destinato T^tverna, attuai-
niente Provveditóre a Teramo. 

V©M®;KI5§« — A tutto il lo ottobre 
p. V. viene a^jerto il concorso al l̂osto 
dì Medico' PVimariò per la Divisione 
provvisoria Osservazione e Marocoóaio 
presso quello Spedale Civile coli'an­
nuo assegno/di L. 1,800, aumentabììe 
per' ottazioiie a Ii.?|l]Ì&OÒ. 

— Gli àitirìhi dei GoVivitto Marco 
Foscarini sono ritornati dallalorb vii-
leggiatur^ di Vittorio, lieti per le belle 
giornate ivi trascorse. Huino fatto pa­
recchia' escursioiii a Cònegllaoo, al 

Morto,iaSase'ganà eòo,. 
H, ,n1MI«jra—""iMimiai S 
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28. Vento ftirte sul mare de! Nord o 
d'Irlanda e sui catiaUJU^San Giorgio, 
dì Bristoln^ delta Manica, specie at 
24 e dal^ff al SS^I^ iErasche^^ 
nosìio nRll'alio Oceano.Ventì mì\ nel 
Mediterraneo centralo a noi parRggì 
della Sicilia e dell'isola dì Malta. Mare 
Ionio agiiatìssìmo. Ancoraggi forzati 
in tutti \ porti della MaQ,|̂ a e del 
Med'tarranao. AffluenK» di bastimenti 
hell* isola di Malta a nei porti daSla 
Sicilia a della isola Ionia. 

e Kiàssumendo, mesa generalmente 
beilo dal 1 al 45: relativamente freddo 
dal 15 al 24; repentini cambiamenti 
di temperatura dal 24 al 80. Stato 
sahitairio soddisf^icente in tutta l'Eu­
ropa, Tempo propizio per la vendara-
mia in Francis, Spugna ed Italia. » 

Ci siamo adunarle. Romani alle ore 0 
nella i'f^glia Amuteaftjirà luogo l 'i-
n'augurWsfbne della Mostra di Animali. 

Ai promotori le nostra congratula­
zioni. 

Sa non vienWl ministro Grimaldi 
egii'%ì si /%,à||i|ftppr83entar6 datare-
folto come risulta dalla seguente lét-
tara gentilmente comunicataci : 

MINISTERO 

Asrio. Induslr, |»^g|inm. 

I ' 

d ^ • O O 3 S F S S ^ a i ^ i T . 
•3i'8gosto. 
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^^lari^^allò orai 6 pom. cSV^lté^messo 
di fl«tò^ltópa:^1nhìavòldtò la nò'-
etra banda dt racenta isluuita.si.pro-
d.fjiceva per !a seconda volta in Piazza 
eseguendo con gusto e cori precisipns 
dlVè'rsì'l)62zi musicaUsà^ccoUi dal pùb-
ììhùo con festa e gradimento. Piace 
di: nuovo ;S6gnalai*e la pazienza ed » 
sapa'i'o dei sig. Fattorini, maestro i-
struttore, ed il merito dei bravi aU 
lièvi, nonché l'energica attività è pre-
caara dei componenti l'intero consiglio 
ISi^ihifiìstrazioDa, ed in'^f^eciaHtà 

'dal Presidente sig. avv. Degànellojcha 
è l'anima e la vita dell'istitffenè. 

• • - • ' ^. •^' .^'- .. M ; 

^ 1 . ' 

SI flsaose «IS ©©fttem^?*©, — Ecco 
per chi ci crede le solite previsioni 
di Mathiau de la Dròme pel mesa di 
settembre: 

« Il 1 del mese, Mediterr|ineO agi-
i tfltO|;8,ull,e.,co6te;della Corsica e della 

Sardegna. 
k Wmperaturà variabiliasima dal 2 

airS. pioggia in Francia. Yen ti va-

fjMll^^^ìir^^^^rM^^®. d^lNord 'e la 
Manica dal 4 al 5 ; sul, !MaditlWnèo 

..'\ 

^Ciìidentale dal 2 ftÌ;5.;Adrìttìc^ agi-
tato.-A%tes-à'ma-nta-dWWi3èratura'in 
Savoia,;1n Isi;izze'rà, riéirAls'aaia-Lo 
rena e nella GèrmauVa___:centràle. 

HoniOt^addì 31 Agosto Ì^85, 
i Porgo a Codesta Giunta Municipale 
' ed alla Commissione esecutiva i m 

più vivi ringraziamenti pel molto cor-
tesa ifìvitó, che cól mezzo dèlia S, V. 
mi hanno fatto, dMnterveriire alla i-
nangùrazione déììa óspoaìzione di be­
stiame. Come ho partecipato al Pre-

V sidente della stessa Commissione, ho 
d^to incarico al signor Prefetto dalla 
Provincia di rappresentarcni tt codesta 
sarà dell indùstria zootecnica. 

Sarei lietissimo io medesimo dì ag-
Éistervi; ma le presenti occupazìotii 
del mio Ministero non meìqconaeh-
tono . j 

Nel ririnovarò i ringraziamenti per 
^^la gen 

per metà e 4feaUra tSwik una vera 
bruttura : vi #eÌî B6i!f>jrmìamo anche 
oggi per rilevare, come altro volta 
abbiamo 'gridato parecchio contro 
un* altra brutttìra, quale èra lo sero 
stato casamento ÀWbrosìnì sull* an­
golo di Via BDlZ'jneUa. E spariamo dt 
vincarla poi Monti Vecchi, comQ vin­
cemmo pel casamento Ambrosini» 

Questo fu dotivto adesso 4i%una ve­
sta alegantissima e noi ce aa, ^9'^ 
piacciamo coi proprietari che non r 
sparmìarono spasa; anzi quando noi 
avemmo a ridire sovra la tinta ed al-
tri ammìnicoli nofi%sitarono a rifare 
il lavoro. 

^ • l , . r • 
. - ^ • 

L'opàra così è riuscita assai bene 
e noi lo rilaviiimo con vara compia­
cenza. 

Ne risalta perciò assai ancUe il sot­
toposto negozio dì lìqfSfeiaria, ova il 

i diligente bravissimo GraxiapoJMiazzo 
.; serve con ogni cura e fornisca genaH 
I eli primissima qualità, sebbene va na 
' sia per tutti 'i guati e per tutte la 
j borse. 
I Ha i! marsala Florio che non tema 
1 raffronti, si^ io bottiglia che al 
: nato a prezzi onesiis3Ìm|r;^^ftìrnet e 
n 

granatine squisitissime; vermouth dei 
fratelU Cora di Torino; e un amaro 
ai sua specialità cha à, una Vera ma­
raviglia. ' , 

Tra,|p:§y^ roba buona, tra ì-prez­
zi onesli, a la cure speciaù dal ser-
vizioJ! Graziano, sebbene un pò* fuo- i 
ri dal centro, trascina parecchi av- ì 
vcntori che di luì rimangono sempre ì 
soddisfatti, tanto più che non v'è ; 

,;d0|iiderio eh* e^sinfis^larnino che non j 
venga tosto esaudito. i 

Il restauro del casamento Ambro- ^ 
smi, di cui>f4v parta la liquoreria in 
parola,coopererà quindi anche ai buoni 
dei Graziano. 

I "J^lfCJlCiWaiiF.i _ 

^ 

specif danno sfogo iii tali cai.Rlle 
fantasie più sbrigliata, e servono poi 
ai laureati di grato ricordo pei giorni 
ulteriori della loro esistenza. Con qua­
le occhio sogguardaranno nella tftr-
dà età a di3fìi5tì giorni iti cui Io atti-
dio andava t l i j a r ì passo colla più 
gaia spensieratezza I 

La, cura di queije.pubjb^i^aiìionì riu-
Bce quindi caràtièlistica; aragi anzi 
giunti con progre?!sivo crescendo à un 
punto che CI sembrava non si potesse 
piò sorpassare; 0 noi dovemmo p^ 
recchia volte chiedala «na formativa; 
ci pareva ohe alle voìte si eccedesse! 

• \ 

Qaest*anno invece ci sembrò che 
in argomento sia successa una rea 
zionel non vedemmo Unta epigrafi o 
sonetti, meao amai la allegoria o pa­
rodia strampalate. In.quel poco che 
sì è pubblicato, trovammo parò^Wì^ 
serjp assai e sotto questo punto ce 
ne compiacciamo por qumito proolivi 
a cOoipiaoei'GÌ noi giovani ben di più 
quando eccedono che allorquando an-
ticipiino la mnsonerie di altre età, 

L'aniìp che è trascorso non fu cor­
to felice par la nostra stuiiantesca, e 
C'ò a contribuito a renderà meno f©-
stosa uncha le uUimaffibaldorie oar 
la laurea. Biffiti gravi interruzioni 
ci furono negli studi e gli stildetìi 
videro concutcatì i loro dTrittf'^W'li-
stema croateggiante.^Wò' rnéntra at-

1: 

f'iM 

I - — : 

"^^satifflii aggiungo r a u -
:;« Molto bel periodo dàil'8 al. ||^,^ gurjo,(a non sarà vano certamente) 

^»de. •THAd Dalle Romagna e da altri 
siti verin6|0'ii;adottì a quelle carceri 
parocchi ìriamdui ; vuoisi il loro tra-
epo|.6|||!''-'còh'netta agli afrestì di altri 
ivi dagenti^sòtto T i ^ p a l l r i 8 i ^ & » 
cialismo I Vedremo come questa rnou' 
•' na saprà partorirei. 

. P a r l i n o •aitft3|éì8ri.M,r- Due 
^bUive'ndpii io una ost^i-ià^ yeni(]Sr per 

Freddo hai caniró della FrtìB|̂ {§;̂ ;gelÒ 
in Isvìzzera. Medìtérranéó orieritaila a-
gìtatb. Passo di "Caiais agitato verso 

• . ' ^ - - - ' • : - • . ^ 

« Gèlo in Francia dal Ì6 a) 24. Nevia 
sulle Alpi é1 6U0Ì contiuiTorÈL sui Pi* 
renai, nelle isole d,ej,ì,a Gran Br^attagna, 

' ' • X '̂ • ' I ' i ' • • - - • . L , ' , i -- . -\' i ' ,-•. H ' T i r i ' 

nel Belgio, e; in .Germlriia, spècie in 
gaviera ; in Austria, massinae in Boa-
Hiia. Vento forte verso il 23. 

i Temperatura variabile dal 24 al 
1 ottobre. In principiò del periodo 
vanto folta in Europa:" Neve in Sa-

proMncia del 

-1 • • f i ' . -

che resposìziona corrisponda, nel mi 
glior imodô  possibile, agli intenti dà 
benemeriti promotori ed aUMm 
tanzà di codesta nobile Provincia. 

, ' . • . • ' 
I I 

Il Ministro 
f.*» G. GRIMALDI. 

Al Slp Sindaco del 
• Mwmtìpio di 

Padova* 

ndonsii nuovi regolamenti i quali 
daranno dì frego a tanti altri diritti 
ùnivorsìtar.ìì. •.,. .. •>^^^,.' ••- • > • 

Resterà poi memorabile Pltteìitatq 
con cui si tolse i'̂ ^̂ o libero doliti sto­
rica campâ nfi, ù^ cosicché 
r ingresso al campanile lo si fa or­
mai sotto ìa sorv0|glian2a della pub­
blica forza. ' ' ,•. " V • •• •. .^^^^'• 

Oh t sotto quanti àgpetti I*annò in 
corso riuscì funesto all'Italia e spa-
cìalmente ai giovani, i quali non pos-

gli studi ùntVffisikfj^ono cassati; da j sono; che essarerimastlnausèati dello 
iftgo^ tsrn'j!0 partiti quasi tutt i 'gli 
stuclentì va n'erano rimasti pochi, spe' 
pie per le lauree. ' 

La lauree difattì sono quelle che 
cresimano gti,.|tudi pazienti dei gio» 
va,r̂ ifl)' le cgr̂ a>|M ge.nitpri. Ai, giova­
ni bhecì"^banno quÌQ îj abbandonato 
noi mandiamo un saluto cordiale e 
gli abgurii più vìvi affi^ìchè nelle car­
riera cui si daranno trovino adeguato 
compenso alle loro fatiche pel̂ béitii;© 

jjui il governo ci ha condoUp, 
Casi te laureo furono anch'essa me 

, 1 - , . _ 

no espansiva ed ilari eh a nei prece 
denti anni ! 

i 
I 

-'--^l'l^-,\Vll^ L » ^ - ' i . ^ -
-.^7?! &v 

' ' .In 'Wi» IflaggSiiis'®. *~" Jer i , ci 
siamo recati in Via Maggiore,* sofTer-
mandoci a biasimare l'indecenza àè-
riftìta^dall* i ^ o o ediOaiò:. dei Mo^ti 
Vecchi in Vaste d'Arlecchino. H'-''"' 

. V - ' '^CMM^-^^iitUvi -•tiS'i'is^JSri 

a Fusìna sono proprio compiati ;^/5fA' 
rorto fitti con; tu|||i:(pr^cÌ8iona a sol-
teciWdine. 

A Fusìna, capo-linea, si costruii' 
uba stazione galleggiante coi relativi 
ufGci. . 

proprio, delle loro fdniiglie e ^tìell^P Gli ultimi earfazionamanti ftirono 
patria. 

Queste laurea vengono, festeftsit^te 
non soltanto con cànfeflia anche cori 
pubblicazioni ; sono scambi di aiiitiò 
e di cortesie tutti speciali e che for-
merebbero argomento di gravi consi­
derazioni e di studi. La epigrafi, i so­
netti, la caricature, la parodie d'ogni 

;IK:.^Ì*-!" 

•m-. 

^l'^a: '' : 

i\ ì \ijf%i 
I -• -L ••••: L 
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GUiNTie iALLI 
-•--

k 

ì iQuasti calmo e dignitoso ascoltava 
religiosamanW senza però perdere 
nessun movìrnanto dagli astarìiìv 

' - i ' -. ^ ^' ' l i ' ' ' ' 

Adelo ad il duca di Murro erano 
pallidi entrambi. 
, l̂li-ifl-principa finalmente ricónobba'f 

' - • . I -

ramericano. , 
-

• 0.5sèrvà allora audacemente Adele 
ed il duca a s-accorse della trasfor-
mazione subita. 

Ciò nullameao continuò più fflu-
cioso che mai hi propria narrazione. 

— Avevo, impegnata' una lotta â  
morie.... 

La soluzion'é^doveva succedere dalU 
principessa Petzerskoì un' adWbìle 
russa. • 
*̂ I Guanti Waiiì dovevano esser colà 

la sera del 15 marzo, quale loro cam­
po naturale, d'szìona. 

Non conoscevo, ancora a quanti am* 
montassero -r- colà li avrei numerati. 

Erano le sette pomeridiane. 
Uscivo dal PaUìZ2o Imperiala*a^pas-

sando ì! ponte • Kamenna 03trofc>koi 
mi recavo direttametìta dalla prinài-
possa, quando due uomini barié im­
pellicciati; seguiti- da una carrozzami 
passarono accanto. 

Io Vi posi appena attenziono. 
Ad un tratto, mi sentii afferrare, 

stringare, toglÌ€s,ndomi le iforze. 
In uno stato d'inutile difesa mi 

trovai in una vettura assieme ai due 
uomini impenictììati, l'uno d'accanto, 
l'altro di fronte a me. 

La vettura si misa in moto con una 
rapidità "grandissima, pj,,9pria dalle 
ra;fi?e equine del paese del Caucaso. 
I vétri dólle finestre arano appan-

.:sn&ti. Gli spoirt'èili sì rìchìudtìvanò a 
molla. Nulla ora stato ommesso. 

I ' • - • • • . - minacevato par pura braveria-— man 
erp,.semPe-. 

ì 

, , „^^^.,^.--"r--~ ,. •voi;,;non.;iiE^̂ ate:%b̂ ife|.vcnB di consistento... 
bedito — ;tocca a naî sÌ&i*'a osservare j Èra un cartoncino..» 

teng'o a farvi conóscere 

gli ordini nostri. È un^ rappresai^lia 
di buona euarra.... 

Io ero attonito — m «n istante di 
furore compressò scattai da sedere e 
con veemenza esclamai: 

r* Ho giurato di smascherarvi, vili, 
tristi 'avanzi d'una nobiltà dn ctipa-
stro —• ho giurato di sterminarvi, irv-*-'̂  

sento, lo giuro sul mio onore di gen- , . , A^ 
.̂vrt: '; ' 'fv ,> n KMì¥ o ^ club a Lonafa.-M 

tiruomo... che dico? gl^ntUuomoT-.. 
t-smm. 

% 

t H. 
f • 

Bìsosaa convenire cha i Guanti 
Gialli erano stati cauti. 

Mi ricordai tosto di avvera nelle M^ 
tltléhé unà;|||^fteilà.... capL^Ùe ma­
ni.... ma o'nimè!... era scomparsa. 

'* • . ' " " . • 

; -;,:Protestai verso i due :uomini della 
violenza patita, ma essi rimasero im­
mobili — minacciai, cercai compe-
railf^ii.; sembravarfó^&è statue. Ten-
t t i 'd ì aprire — ma coilLiii che mi stava 
diririìpatto sorrìse par gli sforzi inu­
tili eh' io facevo. 

. • -

— É isìi^^ossibile, signore — siate 

nostro prìgioriìer'o — e noi risppn* 
> 

diamo di voi. 
.«sé. S^no in mano di assassini ricat­

tatori duna uè ?:''̂ -̂- chiesi io. 
- - • , * • " . . . . • . 

— Addolcite la frase, signore — 
non siamo ne assassini nè-ricattaton 

lo dìverramo all'occasione, ma ci 
r 

che siamo 
r 

gentiluomini pari a voi, 
— Ciò non toglie ò. non aggiunga 

ft,Mlla -î llo n îe osservazioni, signor 
pSiiìuÒtòo; S a l i l a M r i allora, con­
tinuai io astraendo il rfìio portafò^gU 
a porgendolo. , 

Si vide ch'io aveva offeso mortai-
mente il mio uomo, che il sangue de­
ve essergli montato al cervello, poi-
che con voce che nulla aveva dì u-

' ' ^ - " . . 

mano^ts^prendenpJijfìtl^ che 
i9 tenevo alluhg'àto, quasi a spazzar-
marlo gridò che in qualunque alira 
occasiona mi avrebbe strozzata la 
frase con una palla in gola,o con wn 
colpo di sga^a-M. 

— Ma. banissìino, feci io 
giando,.. siete anche spadaccini... non 
lo sapeva.... Gentiluomini, assasf^ini, 
ladri, spadaccini... ììffò di Dio I bella 
nobiltà.... non pouno essere che ì 
Guanti Gialli I... Ma che vogliono adun^s^l*Ìffiìt(^ftb;Ì|p|i>^^^^corià^nn 
qua da mé%.. 1 Fecì'''tfuori viso, nulUmeno a cattivo 

— Noi éWx^^ '#otW GJàlil, preci- ! giuoco e colla massima calma estraèn-
Bamfìnia, signore — continuò agli cai- \ do un sigaro l*accesi e riposi la mani 
mandosi a stento --- i Guanti Gialli | in tasca, rioantuccìandomi e carcandto 
sono stauchi dì voi, e noiì hanno mai | di isolarmi. 

introdottìflià: nella macchioa che nei 
vagoni. Funzioneranno i freni Par-
ker Schmidt ed i vagoni fabbricati a 
S. Elena sul- tipo dal famoso treno-
ospedale, saranno riscaldati a vapora 
ed illuminati a gaz. 

Ì)a Padova a Fusina correranìlfitv'a' 
^òni di I, n a iH^^taasó. Da l^adò^a 

AL contatto della mie dita sentii un 

Al chiarore dello zig|y|o vidi ,«,i;̂ a 
corona,,,di,dwGa ed un nomfl:^tWiÌ-
liams dnChermb, '̂ ^ ^^'^«""^ 

Voltar per tutti \ lati quei pezzetto 
df carta che non mi diceva nulla, nep­
pure chi l'avesse po^tb e come si tiro-
vasse colà... conoscevo appena dì no­
me a di vista quel gentiluomo che ri 

iViganti, paltonieri e Io farò, si,si, lo ì , . ,, , , . . . , , -, ,-
• v'̂  %'#' T ^ î: * ,,V .̂ cordai d'averlo incontrato al Yockey 

i . 

ì 
,-^^^i^'. 

0UÌ mio onore di russo, 4 uomo^t. giac-
che gtìntilU'Khò presso a voi equivale j 
a briganttì... | 

— Se;:v9 ne daremO: il tempo>fel 
udii mormorarmi al fianco',**!;:^ Guanti 
Gialli sanno faro ecomnarire un uo-
mo quando meno io si pensa, e quan- . 
do quest'uòmo osa innalzare barriera 
alloro progetti, quando è loro noci­
vo, si fa coma la pietra di Lamen- : 
nais, la sì toglie.;.. Il mezzo poi, sia 
quei ohe si sia, è scusato col fìae. 

Confosso che, in quóU'istanto abbi 
paura —- daU'espressione d<3i!a loro 
parole^ avevo com.preso che la w\& 
sentènza era senza- appello ed io ero 

mini 

Mi (asciai trascinare dalla mia me-
ditaaionv. 

La carrozza correva sempra. 
Buca di Chambarl che sìa il.capo 

di quastà aòcozzaglia dì ganti 
banditi;... che sia colui dal qUale pan-
dono sommessi e dòcili i Guanti Gial-
li?,.. Ma perchè allóra neLluogo che 
tenevo la rivoltella mi hanno posta 
«na carta da visita? Sarebbe questo 
un nuovo insulto ed una nuova ma­
niera di presentlVsi ? 

La vettura arrestpssL 
Secondo il mio calcolo noì"'¥vÌva-

I ' • - • . ' - ' : • • ^ -A , • 

mo fatto quasi cinque leghe da_ Pie­
troburgo aldi là dal ponte Straganof-
ski a con molta probabilità si poteva 

L A I - ^'^ 

essate hai dintorni di Notemburgo. 
Ero origli rassagn^|(9j,^faa dal pari 

ero deciso di Tendere cara la mia 
r 

pelle. 
(Continua-/ 

r u. r^ > ? I 

l l 
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- l . - v • • ' - ^ I 

••V--

I 



I V , . 

h:. 

Zi 

\ 

11 

!>'--. 

ÌP7. 

a T^nezia | ^ | r ì f f a sarà inforiore dol 
4 5 0 20 0 i 0 ^ f c ' > g ^ n ^ 6 della rete 
STriatica dimamerachè ìn II clffle si 
verrà a spendece circa 2 lire. In ma» 
dia per la i n classe sì vorrà a pa­
gare 4 centesimi per chilometro, por 
Ja il cent, 6 e per la I cent. 0. 

to,sta7Jtìni con véndita dei biglietti 
saranno cirùa 12 ; però !è fermate sa­
ranno in Mormoro maggiore. Così fra 

: Birh^ Dulo vi aari\ una ftìrmata sé 
,t3tazionft, ma volendo fermarvisi ai do 
4lf,|tà prendere il biglietto Padova Dolo. 

LMnausTirH^iono avrà luogo proba • 

bìlmeniV'i 
— Il tramvia per Oonselva verrà 

poi inaiiscrrato in fiao di noveiì 
SciattBa SiOoav«l- — Su questa 

scuola abbiamo ricevuto da egregio 
amico una défct,f^iàta relazione, 
per tirannia dì spììzio aiamo costretti 
a dTT'rirnefla pubiicnzione. 
, C?«sc l&ì^staSa. - - , Fino da ieri 
prìnao settembre, in causa dallo qua­
rantene, non vengono accettati dagU 
iifflc! di terraferma pacchi postali a 
destinazione della Sardegna, della Si­
cilia e del Portogallo. 

— Col 1° ottobre p. v. sarà atti­
vato in Conrinna di PiornbhìO Dose un 
«fficio postale, di 2* classe. Speriamo 
f n i p y m u n i dj^l^proyinpia, finora 
ricalcìtranti^ì§i prestino a dotare il 
lóro comuriedi questa blllOTltiiiUzio». 
JH^; non ttìtti però hanno sindaci co 

co.,,F. Marcello. 
lififaissalo. — Una guardia carco-

rarìa, wn vero mostrq, condotta allo 
I libidinose yogUeiina ragazzina di 

quattordici anni he abusò n.al modo 
più lurido sotto ognlforma ^IWfiÉr-
4QV inriltianclole eziandio un brutto 
.male. "Veniva essa scoperta ed arre­
stali: e trovasi adesso ai Paolottì sotto 
Vìinpi^tazione di stupfo violento e di 

^libidine contro natura. « ^ 
flauti a s e ^ M ^ . — Coloro cfie in-

~ i ^ ^ • r . • 

M:f̂ Qn.de35oro venire cancellati dalla so-
•cietà del tiro a segno devono, {farne 
iatanzaa entro settembre; altrimenti 

.s5^«lÀot.f^nderahnoiàcnÙi anche par tutto 

,^r^ci avevamo ben ragione di so-
lenriizzare cofli la bella ricorronza; 
quella festa è un pegno di nuovi suc­
cessi che col plauso generale non 
milnchoranno certo alla simpatica So­
cietà. 

chio pensionato,riscosso l'importo do^ 

Un jio'di tutto \:-<-:-^r • r - •-

li generale 
italiano D* Ay^lea, mentre Bgi| 
le manovre, austriache cndde da 
cavallo, ri;ioanendp ferito alla testa 
ed alle retii. L* ìm'fMfàtore gli mandò 

Ieri un voc> | il suo medico. Si ritieno^^he l*indi-
|poaizione!,,saràJi^r^poca durata. 1\ gè 

. ,. , . . . riut^ì^i^erale .serbo Andi ^Ikovics è rxìorto di 
vutogU, smarrtva quaranta lire. Chi ^pj^^ples^i^. 

? 

ravessa trovata farebbe opera dove­
rosa a restituirlo col mezzo del no­
stro giornale, ohe ̂ ìi sarà cOî ÎspOsto 

adoguato compenso. 
S e a t i «iiaUl. — Stassera e'il'hfiam 

dalle ore 8 alle 10 li2 concerto. 
V n a a l d i . — Ih «nà conversa­

zione, si parjajva delle eoffarenze dì̂  
una giovine signora; ed un astante 
domandò al padrone della casa se la 
detta signora fosse per caso in istato 
interessante. 

•— SCÌÌBÌ, signore, proruppe sdegna­
to il capo di casa^ mia sorella è ve­
dova da un anno. 

— Perdoni, soggiunse confuso il 
giovino,la credevo sìtollal 

tino sanitario ogni oìpì 
La salute generale dfces^ con^ 
tlnua óccèlienteiSÌ annunziano però 
%àsi sospetti a Borgataro ó altrove!; • 

—- La nave trasporto Città di 
Genova p o v e r a il 10 per Éag 
sana: carioadi apyrovvigionatrienti. 

^«D'Oaofrio medico addelb al­
l' ospitale militare dì Padova fu 
qdlocato in servizio ausiliario. 

«'«tsfttana 

cmnuRGO'muymNA 
Via del Sale B, viijino il Petlroas 

IT — - i 

€pfm d i c a n i . — Ebbe | |£go 
a Ba^iltìa uno sport ài nuovo genhrè. 
Nel giardino zoolc^flto sì p|g|ilzzaro-

i M - sBm 

[<} i-fi $. 

* i W . * . M » » * . i , , ^ „ , * , i . ^ » M a H ^ t * . , ™ , 

Specialista pnr otturattWe l ì Boìilié 
Applica i^fi53i4l e \ 

condo là nuova intenzione setsastm 
• -

L*».'^F-Ka"^'^--

n - ^ l V H L T ^ 'L^ 

•- I 
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Entro lo stesso térmìné^i dóvrftn^ 
no presentare le istanze di eoToro. ^ 
vecchi ti^huavi socia i quali intendel-! 
sero venire esonerati dalle tasse.fi^r 

Per I t i l^e iscritti c(|||^ìen8 avere 
compiuti i sedici anni. ^ 

I soci che provino di :avere per due 
•Sinai fi'eqoontato il tiro, se iscritti nel 
riparto milizia, potranno .ottenere l'e­
senzione totale 0 parziale deii richia-

^aii'i^truzione. 

C ' a l l e t t i n o d e l l o S l a t o €71 
delSO agosto 

SJtìsseSSos Maschi N. 1 — Femmina 1. 
infor t ì . — Franco Luigi fu P'^r 

Antonio, d'anni 71, terra2zaÌ9,.,co,niu 
grtto ~ Ffiìncanzani Corinna di Pie­
tro, d'anni 1. 

Tutti dì Padova. 
Ntilon Gìc». Batta fu ^'rancesco, di 

anni 40, vagliatore, coniugato^ dì; Strà. 
del Jìi agotjto; 

ì^'ase^t© ! Maschi N. ^-Femmine 4. 
. , - . . , • • ! 'X.- >' • 

t§Iaa®Scissa 15sai. r;- .Vtjro^estj dottor 
Giuseppe di Giovanni ^^ntoEsio, prò-, » 
ftìssore universitario, clìWe, èoh Ber- 1 
lolini bar.* Bèaìfice di ©Mèeppejjpós- j 
sidente. nubile —'Oortusó Siato fa I 
Pietro, posside,n,te,,C6libe,.con Agijji- f 
ro Chiara fa T,o;aaso, casalinga, nu- | 
bile. " -mà^-'^ • • ' . - - . ' " 

:1?atti dì Padova. 
Ravaaiiii Mario di Paolo, musican-

te, celibe, di Cotorno, con Oallegarv 
Maria di Orazio, maestra, nubile, *ai 
Padova. 

M o r t i . ^ Trattfioiri iArturo di 
Gio.Bii^tta, dì mesi 5—'-Tonfili Maz-
zol,à Teresa fu Dqnienico, d'anni 75, 
r. pensionata, vedova. 

Un bambino esposto. ! 
^^ùtti di Padova. > 
S.ilvetóa Pietro dì Antonio, d'anni 

^4, di Ponte San Nicolò. 

no delie corse dì cani.vA» un'estro 
mila della pista furono lasciiM^^ad un 
dfito Segnale i corridori_che'aovévQno 
raggiungere ì rispettivt^^^adroni alla 
tnéta./ •"^^'-: 

Gli ostacoli consistevan jnon solo in 
barriere e fossati, ma anoUó in sal-
siccie, pczsi di crime e di'zucchero ap­
pesi a delle Qordicelie iunigì̂ ;i|l tragife: 
to. Naturalmente i cani che preferi­
rono le carezze dei padroni alle ttin-
tazioni seminate auìla via riportarono 
ikpremìo. 

• t Je siijgirtto elao laecl i le I I ms^iìt 
Ciiipwi'ìàfie. — Il caporale Barino del 
lp^,° linea, cbe comandava «n piccolo 
distaccamento al ponte del CheSiff pres­
so Moiiunah (Algeri), ingiunse ad uh 
soldato di pagare un debito da questi 
fatto in canft®'^tl soldato, irriJtatissi" 

\ moj^carieò il proprio fucile sul capo­
rale che f r portato moribondo in ca-
serma. . 

Selecfiìta» pa'èÉl. — AdAbbevilIe 
riuscirono imiioutìnti i funerali del­
l'ammiragiio Cpurbet. 

•Il vescovo di A^%ii|̂ S;:P!.rjt)3Ìedette la 
cerimonia .a^ssistito da "circa seicento 
prati. Il govortip era rappresentato, 

•,Uc:cisÌ :dwl. cpM^sEaaio.••— Scrj-
,vono d̂ i Ca'itel del Pmno ixW Ombro-

• ' , ^ . • • • I • 

ne di Grosseto ch(3 un brutto fatto>'VJ è 
fl I . ' 1 » - ' i ' ' - I I , : 5 ^ 

avvenuto, i coniugi Febee e Rosa Ar 
righi, dppfcàvs^fl â l'l'SSO nel baattìno 
alle loro faccende domestiche, si poVv 
;tarono nella cantina dolla propria a-
biti*zione, ove ritenevano ammassato 
dei concjme, a per !iQ fetide e8alaz,io-
bi;di questo "vi rimasero ambedue ca­
daveri. 

Nella Séra corsa dolle voci sulla 
• r ^ \ 

Ipxo mancanza, alcuni: i ' in| |^dusaero 
qorag^ios^mentenelta detta cantina per 
salvar i periti, ma non li estrassero 
che cadaveri. 

^ rT-VT ' i i L^ : * ' ^ " - ! : 

..aENZiA STEFANI) 
• • . 1 ' 

B e r l i n o , t . — L'imperatore ri-
ceVeràiinel pomeriggio in udienza so-
l̂ n^no, all^^piesenza di Bisnìark il 
ministro persiano e il ministro j^esi-
dente nel Transvaal, che gli rimette­
ranno le credtinziali. 

R o i i d r a , 1 . « li Times ha da 
Shahghtti : '̂  

Robario Harfc^si è dime?J30 da mî  
niati'o a Pt-kiuo e riprenderà le fan 
zioni d* ispettore generale delle do­
gane. 

Il nines ha da Calcutta : La nuo­
va aHibcisciuta birmana è partita per 
l'Europr^. 

Gli attentati agrari si moltiplicano 
nella^^contea di H'rry. 

O !̂ t&n»'J 

X 3 ^ ! P ^ D O - V j ^ 
Casa grande con due coirti .e stalle 
in Eiviera S. Agostino N f 201^, 
^' Per trattative rivolgersi al pî ' 
prietarlo della,medesima. 

•4 

Mìmm piioFàìo ili 1 . 1 fra gli Oiei 
:.il^;. DI. MILANO • 1 . t u 

I ìJM;iin • i ' ' ' l ' r U 
A F A V O R E O E ! FOMDI S O C l f t Ù 

la sua esfrazione avrà luo-jo durante 
la fes'a dui 23° a'mivfirsario di fon 

tténs dazione del ,89dalizio,^ r 

'H?&7r37' ' i r da centesimi SS» <^M 

SEan*ÌU»r, , s a . •— L'ayvj.|g, iigro-
Biìno B^rthàtigo, è : ritornato qui ieri 
reduce dui viaggio d'ospUir.izìone co:n-
roerciale e soièhtifloa, lungo la còst'i 
af4c*"^? ^̂ "̂ ''̂ ^̂  olljfa un mese. A 
bordo tuiiyb«n.a-

,, ̂ a.aHEp^a^, -1, ^ Vkqo^tXno Bar-
hdng<>y uvente u bord Ĵ iOtìcchi, toccò 

j nel suo viaggio d*|Ìfp|pr'àzione cooi-
5 ̂ !^rciale,e ,s;(ìiantifica Lamo, Porthui^• 
^ fpr.d, Hetiigèbay. Fecesìfptìire uii'escur-,. 

sio'ne per terrasópira'un tratto biskò*'' 
\ dei corso ilei Giuba. 

5 lYE 
^•^m-

r{a^ji-^Xi^ I ^ "^ r ^ _ 

' l ! j ^ l ? ' ? r ? j ; i ' ' ^ - 1 - ' 

• -. ' 

i 

11 r j i f • « m i » - m j ^ r F ^ a n f M — W i n 

guia, à a . — Otto'llloessi. 
|C4tgiti£tsfièùiy â|iia:@IS, ^ .8 . '-;•— Fino 

a nuovo avviso tutta le ,provenienze 
dall'Italia verranno sottoposte a qua­
rantena. 
'•[wWiarid, t . — I6ri4068 decessi, 

• 1 f ® r « > t e l ' --M: '^^^^'^^:^ '• 'de­
cessi. , . . - , - . , , . 

una quarantena di 24 o^e per le prò-
veàienze ;da: Gan^^va^ 

- F. 2;0N, DireHore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahìh 

(.Venti biglietti' di numero floulo progressivo \in 
-cono uo p imiòp 

1.° Premio ; !»s"i®li» a jpeudofto) «r 
' d u e ea^sSelaSsei in bronzo\ar-«'^-

.ìst'camenttì cef̂ tìUuti (dono dì S. 
mberto I). 

S.*^'Premio; O^sseftSo l u ora»'del 
Malóre di Urei5^©. 

3.°-Premio:-:.uhMHis5Ea4€jMttd 
del vMore di lire 3 » » i ^ ^ ' 
(Facoltà ai vincitori del a ^ o ^ 

premio dì r i i i raremoggett i od i l èé t - I 
ri^spon.^ente valoréwh' denaro).^^, -̂:ĵ t"̂  

IbigUetM si possono aoquistara é-
clusivfimente pro«.so la Diit^ A.MAN­
ZONI e 0., in Milno, via della Satau -« 
16,' e vift S » P % l o , 4 1 fì?»Wf.8te33a.J 
Casa, Via di Pietri, QJ. N(ipoa;-idèrà^'^ 
P.Uazzo del M'̂ fticfpî ^ aj«oio di via ; 
PvEV^mbriani,; 26, la qulfftj ne asaua-
se gentitnumte la vaadi.t;V. , 
;Jn:Padova presso .U,.;,,nostr'̂  ;,̂ mB9̂ '̂̂ -> 

uistràzion'è.^i^^r 

± 1 ^ ' r 

Nessuna delle Aeque salso - jodiche 
dei dintorni dì RivanazZiuio può eS 
sere nemmanco "da lontano confron-: \ 
labile con quelle di Sales, alle^^iijali . 
tocca, sotto ogni rapporto, la ; palma. 

Prof. Carlo G&rini 
Sondrio i875. 
^^Concessionari: A. MANZONF o 0.° f 
itano, Roma e Nàpoli. 

{M^ìàì g i o r n a l i ) . 
Attendesì una grande infornata 

di commendatori. 
Si Bomlnorebbero commendato­

ri 47 deputati... per premiarli del 
voto sulle convenzioni. 

^a^m/ • 

. ' : t i ' . 
V 9 

l i ' 
:imyim^ì-: . . . - i . t . 

b dì segretària è in Via S. 

" I f 

Gitiliaaa N. 1848, ad è aperto in eia 
scun giorno dalla ore 9 aht. alla 4 
pomeridiane, 

,f giitlrB^tà.B&sjardlpi.'.— La Società 
fìlodrsmWtica Iride Concordia ha ce-

. ' ' , . I " i -.- • \ . • . 

lebrdto solennemente il 4Q an '̂veiT,̂ : 
sarjo della propria esistenza. Attra­
verso a peripezie e crisi felicemente 
\ I , 

superate essa viene così a costituirsi 
«na posizione ben invidiata nel gè-
iìére. 

Ne nascono sposso di consìmili so­
cietà, ma esse laoguono subito e in-
Wtchiscpnp ; l'Irida - CoVicordìa, fph-
(flata n0r iS45 da Pasquale Bordin non 
,è fra quelite; essa mostra un meravi­
glioso, rigo^yo che d promessa vivida 
;4Ì esisteozfi-': ancora più florida. 
"-"[ Oiò^^^ipende perchè i soci le sono 
fedeli, pèrc^l^; i Cittadini la tengono 
ormai per Rntica eohsuetudina per 

ene ele-

n.i:.i 
Pàdova 2 seifem&rfe : 

Il Ministero dèi Tesoro soffeci-
tò tutti i Ministeri ad approntare 
pel 30; settembre il bilatlKib d'as­
sestamento del f885 86. 

- n ' 

• • » 

« * 

• • • » • 

* • 

"•-'à0É 

Rendita italiana 5 pj 0)0 
contanti L. 

Fino corrente . 
Fine prossimo. 
Genove. . . . . 
Banco Note 
Marche . . . . . . • 
Banche Nazionale. 
Crédito Mobiliare. 
Costruifoni Venete. 
Banche Venete . 
Coiopi fi ciò Veneziano. »4|^4^^ 
Traravia Padovano . . » -ÌOO 

t t 

4 t 

21 

96 
96 

78 
. 2 
' ' 1 
2190 

884 

• l ' M 

293 

Guidovia-. * • ' • t 102 

2a: 
OD. 

04. 
24. 

Il Ministero dei lavori pubblici 
terminò-Porganj^ dei.Qommissa-
riati govejF,P3,tivi..Qhe sorvegìieran-
lio r esecuzione delle. Coayenzioni 
ferroviarie. 

|L»/tee|iaia:^wr6rtt iti venta-
taf'é fabbr-ìcata da Antonio Bulga-
relli, premiata aUyEsposizìone''di 
Torino perde 'sue distinte qualità 
di Arpmv igienici, di cui è compo­
sta è superjiore di molto airacqtìa 
4i|FèIsiha; ^d altre: da toilette. 

Da ripetute esperienze fatte fu 
trovata anche; utilissima per aUòn-
tatiare le SKaiBamre, bagnandosi 
la faccia e 4%.mani con detta A-
equa prima di coricarsi: in que­
sto .modo si dormiranno i sonni 

ILso.Uoscritto con recapitò- Dress# 
":^:JRATELLICARPAN£3É'^ ••'"•:' / , 
mvmM Piazza'Va òur già delie B ì c | ^ 
{|e, avvisa i r pubbhòo che /fióo da! '^ 
giorrio 7̂  giug^wèfetìme di meipdat^ifc^ , , 
gii anni scorai assunse iilirisspor 
deirAC€|!iaaTì d i Î Sìas»©, e coni^egna"^' 
domicilio per bagni ed ancho par, 

Ogni giornafper tuttawlt stagmaai^ 
d'estate prezzi onestissimi"^ •''-'^''" 

v i^a j 'v i ffi rF4i ir4fn">ui<i iH' i4 r L kCaUiklttV-'LJbùVhUbJrj r » MiVi ̂ " b H U E 

DJ TEDESCO E D^FRAN 
I ' 

f Vendesi al prezzo di L, mmm la 
bottiglia, dall'inventore e fabbri-

|"^'cator§^4^^j.ilgarelli in P a ^ ^ 

1 e e l i 
• l i l i ' 

•J"--Jii 

-,.._ Jill 
dal prof. BEWt y 

VIA G4tftP,,JV^wM^;487. 
. . - . .'. • ! - ; • .-. <•• Y - J . i i : ^ 

m ìt^. " ^ • ^ j 
lT?.1T't 

^ J i ' ( l A F ^ k . 

^ 

me 
\'' j ^ ^ •- .:•< 

'•ì'.W'^ìi 
rv." 

Il Ministero delie finanze ordi­
nò che sì facciano studi! ; per mi­
gliorare le condizioni degl'inge­
gneri del macinato I ora. applicati 
ali' Ufficio tecnico di 'finanza. 

i*^^ 
"V" 

V ' . 

I -̂  ' " . : • ' I 

V. 

1 ' . . . - - ' 1 

2 SETTEMBRE 
Borda Llfc#.ato a Pavia nel 1761, 

mori in riilàno ij 2 settèmbre : 1824, 
menti ottimi, come lo sì rilevò ancho^^ e fu modico valtìnlissinio. Allievo del 
«iosa carissima, perĉ "̂ *̂ 

Alcuni della Pentarchia vogliono 
riunire i capi, ma finora i terita-
ttfi riescono a vuotò. Intanto i de­
putati d' opposizione raccolgono e,-; 
lementi per attaccare alla spìèció' 
lata'il Mmistero appena si riapra 
la Camera. 

9 

0 
ì" 7Ì 

^^k. * 

M » 

y 

dall'ultima recita al Teatro Garibaldi. 
Declamata da Giovanni Bordin una, 

jìoeM.a a'occasione fu recitata^ la.Fa.-
megia iw roiiin^, dove si distinsero 
Luigi Tonioio e le signtìrine Marap-
goni. A quel gioiello del Gallina sue-. 
cessìe la f>jirsa La scommessa^ ove !ìl 
Pasquale Bordin fece sbellicare dalla 
yìsa l' uditorio. 

Durante lo spettacolo, rallegrato dai 
concerti della BandS Unione, fu di-
Spensata una bilia epigrafe d'augurii 
del sig. G. B. 

Più tardi vi fu «n lieto simposio 
che si, protrasse a lungo e dove do-' 

^minò sovWa l'tirmonia più gentile. 

celebro Tissot e del Franck acquistò 
in breve molta rinomanza.. 

Fu applicato all'università pavese, 
'•• ' 1 - • • • ' ' . , • 

poi al collegio Ghisilieri acquistiRu-
dosi ognor più fama e considerazìo-
ne. Da. ultimo abbo la cattedra di 
professore di clinica le cui lezioni e-
rano applauditìssime e attìii'avano una 
quantità di uditori straordinaria. Fu 
ÈOguaco ^ dapprima del Bronwn, poi 
dal Rasori; ma perseguitato dall'in­
vìdia dovette ritirarsi alla vita pri­
vata, cbtitretto ancho- da fisiche irilì'' 
sposizioni, nel tempo proprio che il 
suo nuovo sistema avrebbe potuto 
giovare ««sai alla scienza. 

. La France insinua che Dorides 
inviava,le Sue corrispondenze ad 
una agenzia che esiste a Parigi, 
la quale poi le rivendeva ai gover­
ni che fornivano i mezzi. 
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Il g|^verno,%ccdendo alle pressio­
ni delle isolei specie della Sìcifia 
ha ordinato una quarantena di 5 
giorni peî ?ula Sicifia da scòìitaréi 
ad Augusta — e dì 5 per la Sar­
degna da scontarsi nel Golfo de­
gli Aranci. 

à&osMtt, 2, ore 0 25 ani. 
La Rassegna chiede un bollét^ 
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er l'Estero si ricevono eschisìvamenfe presso A. MANZONI e C , Rue Cboron, 
fesso A. MANZONp C . , * a della Sala, 1 4 — Roma, Via dì Pietra, 90-91 «^ 

L_r i -J 1-4 H, - ^ - ^ 

^. a^i i-^:s^. » ' 

-̂i> . - • 

- ' . .--. 

: ..;f^i^^-.^ti^^i'lv>rtV^j*^^J^^ 

•••̂  ' - >JBr> DlstWfa a, Vapore 

§. BOfOI e a 
PiirMà Rofiizzi 

6 Parigi — e in Milano-
apoli, Pa]ii.2|o Municìpio,. 

¥Wxz::msm 

30 
Bn ore Fani! 

fo 1181101881 
franile deposlt» di ¥; 

^-rt> 

Ijxìr Coca , 
«niai-Q dì Fetsiha 
EiicalypUis 

.. Araiicio di {Monaco 
Lomhardoi'um 

Diavolo 
Coiomlio 
tii|uore dslìa Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

Assortimento di t ì l f l% fld altri 
ori :fini. 

^I Mntefi e rva2sl«»iiali 
Sc'J'oPP' S » e r i t t A j a v a p ^ ^ e i * bibite 

Deposito'del B E N E D I C T Ì N E dGU'Afbazia di Fèeamp. 
i rT»r* i . - ' ,Hi |Hi[ ' - ì 
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quando \ capeiI|^3ono caduti buona notte 
a tutti, non c ' I 'pih rìmedic^^Ife. 

Ma si può evitare la caduta fortillQan-
t̂ o 4tl>^*ì̂ i quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene faciìmente fa­
cendo uso del Balsamo capillare del dotfc. 
fcraves. — La composizione di questo 
è taìo che non presenta alcun pericolo 
per Fuso esterno. 

-in q n c 

ìi?ns*j»9^> ''•:?M*r«''i^;iww«^OT^?^ax® i*WK^ftj^a6ffi^i3i^ 

nnunzì del GiornaSe l^a Vene­
zia S. I.nca, N» 4270 ed in Provincia per 
pacco postale lire 5,5f». 

Depositi in f à M o v a pr,(>sso rAmmì^ i ra -
Imle del giornale (l Bocchigtione e_])Wao il. 
sig. BulgarelU profutòiere ali?Uij^Mj.|w 

'-. .1 /*• 

i 

in sito aperto ?ìÈd a mezzogiorno trovasi 
d'affittare per i mesi di estate e d'autun­
no, e volendo anche subito, MIÌ; 

rtameiito " amiiioblgìlalo '' 

t u r i ili 
'SÌ in luogo 

A\ n ^ t i "^ 

""^-Signora V«si»fr 

n ^ B ' - h — ^ ^ ^ ^ L ^ ^ r T ^ — - I ^^J ^ d ^ l T T 

.'• •••L 

•>, 

•^ 

PF -̂

•T le 

Ir'-

•«riM 

k i 

I - -

'-^ 

,y 

^ v - , - . . ^ 

i l T T I V A T I I Cìltl t S 8 ^ 
• - . - • I ' 

^ ' - i n U ' - b - ' i . - ' .^?. --
( ^ — ^ . ^ 1 ^ 1 

r-

^ a d . ^ ' ^ a per 'Wciicissia . j 

partenze 
da Padova 

miBìù 
diretto 

» 

misto 
omnibus 

- 1 -

omnibus m 

fffr^"'- e z 1 a 

5,15 

eMie^ia per M âaâ îr̂  

Partenze 
da Venezia 

o.n?nibus 

misto 
diretto 

omnibus 

misto 
diretto 

Arrivi 
a Padova 

I P a d o v a p&r Ma^^sano 
I l . . 

' ^ i ' i ^ ^ ^ 
M^ p e r 

' . ; M ; 

inBffir5ffi?j^(in£ia^::a^:d^j 

e®trt" per, Uafiiie 

Partenze 
d a Mes^t^^e 

h l | , ^ 
•.',r-"- •.^•"/-

diretto :^i)58a. 
omnibus 5,§8 » 

» 11,24 » 
diret'o 3,45 p, 
omnWùs 4,:I8 )> 
misto. OjSO-» 

Arrivi 
a Udine 

v^h t ' ' " 1 ' ' . ! - ' -̂  1 . l ' . l ' ' ' 

U d i n e per 

Partenza 
da « ^ i n e 

' ^ ^ ' ^ - ^ - ^ - ^ • -

y _ A \ J ' r Y 

misto 1,43 a. 
omrfiBus 5,10 » 
diretto 10,20 s 
omnibus 12,50 p. 

» 5.01 » 
diretto 8,28 » 

Arrivi 
a Mestre 

J..I ' '- - T . ^ * ^ - • ^ 

^ - • ' ,^^ . r - j ' 

i^-v - --̂  _' 

Padova . . . . part. 
Vigodarze^f. , . . . 
Campodarségo . . . . 
S. Giorgio delle Pertiche 
Camposampìero . . . 
Villa del'Conte . . . 

cittadeiis*f,p, : : : 
Rossano . - . - . . 
X i O S » • « « y m 9 t 

Bastano . . . . arr. 

omn. 

aiit. 
'^:^if.^.f-

-. 

friistb 

ant. 

omn. 

pòm. 

omn. 

pom. 

Bassano . . . , part. 
Rosa . . . . 
Rossano . . . 

Cittadella '̂̂ ^^V 
Villa deLConte 
Camposampìero . . . 
S Giorgio delle Pertiche 
Gampodarsego . . . . 
Vigodarzere . . . . . 
Padova . . . . arr. 

omn. 

ant. 

I — ' ^ 

omn. 

ant. 

9,30 

9,53 

10,22 
si^0.20 

10,39 
M:d050 

misto 

poni 

omn. 

pom. 

iriniiii'H11 ili i J ' i j — m n ni'iii I mi 

iSclii® pea» T0E ' r e 
-^ J•^•>•-/.^^--^ ^i'-—v!l-=-^""^^-.''v""-"^h^"i nfJil^'i.h.^ I • I J ^ ; - - ; i ? ; • • - _ - | i ^ • :ì^'-'^: J ^ i . .^_J--L.I . -_i^. iJ . \ ^ . j ' . - - . 

1 - 1 . i : -
: ~ A ^ - i . r- I -^ • - , 

misto 
' \ I • 

ant. 

•̂va per w©r®Bìa ita per MW^ 
./•,• .•-.--'-- C-'.J,-- ' . ! . ' ' - ' - ' " ! . ' - i / ; : - • . " • • • - ' • • ' ' « j 

l.iiL'-v-ii^;!,-.. ; 

6,55 a. 
45 » 

Arrivi 
a Verona 

a-

10,52 » 
2,10 a. 

omnibus 
diretto 
omnibus 3,28 p. 

B 8,21 » 
diretto 12.25 a. 
Dal l,,Maggio al 15 Ottobre i treni diretti faranno un minuto 

di fermata a Taverrìelle per servìzio vìpggiatori. , 

~ -''••-V f " " " ^ " ' ' : j j ' ' ? - • • V I - 1 - ì ' j ' ; ' - [ ' 

Partenze . 
da V e r o n a 

celere - 2,40 a 
omnibus 5,10 » 

» 10,46 » 
diretto 4,55 p. 
omnibus 5,47 » 

Arrivi 
«% Padova 

lIPa.clòTa per H i s l ^ g i ì a î gMm per I P a t l e w 
I .̂  .—-M —•. • 

I. -

Partenze 
d a P a d o v a 

òmnibus 
misto 
diretto 
omnibÌ3S 
diretto 

I 

Arrivi 
a Bologna 

Partenze 
da B 0 lo g n a 

diretto 12,45,a, 
misto (1) 4, 5 » 
omnibus 4,40 » 
diretto 12,—p. 
bthnibus 5̂  4 » 

Arrivi 
a Padova 

i-

Le fermate dei treni (diretti) ad Abano, Montegrotto, Battaglia 
per servìzio viaggiatori hanno luogo dal 1 Maggio a tutto 
il 15 Ottobre. (1) da Rovigo. 

Schio 
Pieve 
Torre 

ant. ant. 

• ' ' - -. 

misto 

pom. 

I . k 

misto 
V - I 

pom. 

T « r r e 
,• . , - ^ i > . ^ ^ : . i r ' ;^;.!inT£A^^?l^^^,::c^ 

Torre 
Pieve 
Schio 

r^ l r f - i l v»—^» I W i T i i ^ , f f 7 t o a ^ ^ - j , ^ » , « a i a * # > H i l w u . ^ W . ^ - > s^.fit^'tti 

i .^ ' i - i . -y .^r . 

misto 

ant. 
l ì 

misto 

. - . I 'm) 

misto 

póm 
•-A-i t>. 

4.40 
446 
455: 

, _ j 

pom 

T r e v i s o p e r 
- T V - i ^ i * ^ . , • Y1^'-T;^: ' ' 'K-^' -

Treviso . . . . part. 
Paese ' . . . . . . . 

n ' ' I 

Istrana. . . . . . . 
Albaredo . . . . . . 
Castelfranco. . . . . 
S: Martino di Lupari , 

Cittadella j p , : : : 
Fontaniva . . . ' . . 

ano 
Sf Pietro in Gti . . . 
Vicenza . . . . arr. 

misto 
\it'. 

i . - - • • • •^-1- •-

ant 
- - i ^ ^^T-.'^.r 

5;26 

omn. 
^ . • ' -

ant. 
--^ = - : " - - - ' r | r : . '^ 

1 • n L_,i n w 

pom. 

\--"-<-r- 2 09 
Il -̂  - . r 

2:27 
2;44 
2.56 
3.12 
3-21 
mio 
3,39 
4, 4 

omn. 
" - • : : . 

. ^ . I _ - : 

pom. 
- ; . . , 

Ì - . L ' - . L - ' - I •-•• 

7 i 

pcff 

I ' 

•lo ' pei" ^&n^-gMk%Ui9 

Vicenza . . . . part. 
S. Pietro in Gù . . . 
Carmignano . , . . . 
Fontaniva . . . . . 

S. Martino di Lupari . 
.Castelfranco . . . . . 
Albaredo . . . . . . 
Istrana . . . . . . 
xr^dcot j • * • t • f • 

Treviso . . . . arr̂ î ^ 

C^tiei^ilaiii® |seE' 

omn. 

ant. 
^ : . ' . ; ' i , 

' - r 

oinn. 

pom. 

• .^. 

misto 

pom 

ws^. 

• - • V 

- -f--^*i''-'iHf'V''Ì'*^J'<-'^^5'-"-'^Ì'"*-'-^''i"^'^- • . I. : - ^ ' ! r . . - '.;->^-i'.if^."-r^-

Vittorio p. 
Cone^ì. a. 

ant. 

6 45 
7, 9 

ant. 

misto 

ant. 

misto 

potn 

omn. 

pom 

niisto 
1 -

pom. 

misto 

ant. 

8 ~ 
8,28 

I I ' 
I T ] omn, 

ant. 
A.T.I-^-M 

Si 

misto 

pom 

misto omn. 
- if' 

<.' 

misto 

'pOm 

. - V - ' i i - y " " - D 4 « ' ^•itUw l .Ef lpi 'IHHiP 1-^-

l i o v l k o - ilidfi"la <-

^^ 

Rovigo . 
Ceregnano 

Bai'icetta 
Adria. . 
Loreo. . 

omn. 

ant. 

misttì 
. . . ^ 

if\ 

omn. 

pom. 

I j ^ r e ^ - AiIriaiSiWovi, 
.:'M^A^'-' . . / \ r" 

omn. omo 

ant. 

Loreo. . 

Baricetta 
Lama. . 
Ceregnano 
Rovigo . 

pom 

. L . • 1 ^ i 1 

pom 
I..-

^F. 

li 

Ti'^s^iso-Cterffirf C/^rgBsMla^fs'©"^!®^ 
' - . , ' - " I • — / 

ipìsto 
A M O » ! B l f ' W ^ B i l l i l 

ant. 
_^_ . , .P£ i ^ 

'-i: 

arr. 

Treviso . . . p. 
Treviso S. G. (1) 
Paese Castagp. . 
Paese Post; . . 
Trevignano S. 
Moritebeiluna . . 
Oornuda." . arr. 

omn. omn. 

. . . . :- , , J . L, . _'. - ^ I. - - - . - - I 

'^^m^ 

l.^' : ' -

„pom. pom 
- • - i o ^ r - !• 

.^--- IV 

- ^ - , • ; . . . 
= . 

Cornuda. . . p, 
Montel^elluna . . 
Trevignano S. 
Paese Post. . , 
Paese Castagn. . 
Treviso S. G. (1) 
Treviso . . arr. 

omn. 
. _ 1 ^ r 

ant. 

misto 

p 0 m 

omn 

,pom 

r.:-

(1) Fino a nuovo avviso non avranno lungo le fermate indicate a Treviso S. Giuseppe. 
.u 

fia^elltje p e r 

. . p. 
Esle . . . . » 
Osped. Euganeo» 
Salotto . . . » 
Blontagnana arr. 

omn. 

ant. 

8,20 
8 41 
8 5̂ ^ 
9.W 
9. 

omn. 

^^•KiiiVi,' 

3 -
3,21 
3 32 
3.46 
4. 

omn 

^ntagnaua^^<'|0er l l o t t ^ c l i c e 

-,. -,:. 

pom. 

Montagnana 

GWpédale 
Este . . 
Mousr*^ 

' ^ 

onin. 

ant. 

6.— 
6,15 
6.28 
6.43 
7."— 

omn. 

M I • , 

12.55 
1.10 
1.23 
138 
155 

pom. 

615 
6J0 
6 43 
6 58 
745 

W ì c e i t s a 
i • ' ! ' . 

Schio p. 

DuevJlIe » 
Vic«m a. 

omn. 

ant. 

omn. 

a - • , ' • 

misto 

pom 

2.— 
215 
2,22 
2 40 
3.02 

misto 

pom. 

6/10 
6 25 
6,32 
650 
7.12 

V --•• 

JR 

Vicenza p. 
Due ville » 

Thieiie \ ^ 
)P ' 

Schio » 

omn. 

ant. 

misto 

ant. 

7.53 M130 
8-15 *B5^ 
8,30 12.12 
8.35:H219 
8.49 12.35 

misto 

pom. 

4.30 
4.55 
5.12 

* 5.19 
5.35 

misto 
liÉÉMf u m H ^ i ' ^ i . ' I l 

pom. 
I 

I 

9 20 
9,45 

10. 2 
10. 9 
10,25 
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